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Udine, 11 settembre. 
T gioi;[iJili Ifiiiio il.'iliaui clic striiiiiuri s'oo<!iipauo 

Cftlorosiunfiute dui li'iitUito dol 24 agosto, o ti'auiie 
quelli lìiìi fiiYorevoli u Napoluoiio, viciiu coniiuoiitato 
dagli aiti'i eoa asprezza u suvurità. 

Si parla oggi e con niiiilcliL' insistenza che delle 
niioi'e àìiiìeoìtk sieiio iusiu-te .a Vienila a ritar-
diù'u la C'otichiusioiiu dulia paco tanto ìsospii'ata, 
Jj' Oj)initifnc dicci clic le tl'tiltative dulia jjacu non 
'ltU'niinei''il"iiiKi 'su non che iiolla seconda ipiiudicina 
del mese covrente, 'taluno iissicurò essere insoi'ta 
soltanto la difficoltà coiicernonto la quota del- de­
bito jiublieb. Ma il Dir'dto creilo invece sapere elio 
'Ja (iii'ostioiici 'dei coii'iini lion sarcbljii allatto estra­
nea alla' nuòva l'ase in cui sono entrate le tratta-
'tivc ii'aftti'o-italiajio. 

Tn c'ófte ftfére politicliò si da per successore 
del signor Mousliei; noli'amliiisciiita "di Costiuiti-
'iKìpoli il; signor llenedetti. Se qiie-ltó tatto si rea­
lizza saroljhe indizio di gravi-' avveniiuenti in Orien­
te. '(Juesta ' notizia ini])i-essi()i.i.ò vivamente 1' aiiiba-
•soi'iita turAa, ove si ritiene ([uesla nomina come 
lina iiiin.'tccia. Il governo di Costantinopoli non 
vedo tropjio di buon occhio il signor, Benedetti ; il 
governo iVauliiise lo .sa, e so lo destiiia a quel po­
stò', gli è nn dargli a divedi'ro che ha delle inten­
zioni', ostili. Il ritiro del signor Drouyn Av. Lhnys 
continua a _dar luogo a nuiiiero^i o svariati com­
menti. V-ha,.chi lo atlrilHilsce','e sono •i"'pilt,'"alla 

•questione gòrntidiica. v' ini chi lo attrihnisce alla 
questionò' d' Orie'nle., v' ha chi lo attrihnisce alla 
qno<-tionO lloniaiia. 'l'.-iliini lo atti;i!>uiscono a tutte 
e tre ' insieme. I gionuili di Vienna o di Herlino 
si occupano di questo l'alto con ispeciale intei-csse. 
Questi ultimi lo considei-ano come un hidizio dcllii 
Volontà dell' inipei-atore di mantenere buoni rap­
porti con la l'rnssia e se ne compiacciono. I gior­
nali aus'ti'iaci che non pu.ssoiio con.siilei'iire ijiie 
l'atto come di ' buon augurio piir 1' Austria nella 
questimie-'gormanica prefoi-iscoiio attribuirlo alla 
qiiB,stione d''Oriente. 1,' Lui. BnUji; fondandosi HO-
]ii-a notizlt',, ohe dice attiiite ad ottima fonte, per­
siste a erodere che il \ero si;^i)ilicalo ilei ritiio del 
signor Dtouyn de Lhuys consiste nel desiderio 
dell"'impofitore di adottare verso la l'rns.-.ia una 
politiea di' tenipo'ruKgiamento. 

l'„ssa aggiunge inoltre che (piesto SUO, ideo non 
tai-dcraiinó" forse ad essere confenmitii dal Aloni 
imi; il ipiale publieliurà umi hiftera di Niipoleonelll 
al signor L/ualette. (jmwta )t'Uer;i, clic ven '̂/i 
non vou.ga piiblieula fu già seritt'a, smentisce, dice 
r JiKlippHjaiuu, le idee di ingrandimenti per -mezzo 
della l'ov;-,;!/. che, vengono attribuite al go\ orno fran­
cese e .che. producono sì viva iinpref,sii"oue in Uer-
numia- ^ ,„_̂ | 

1, ujiin^ono puhlica a Vienna comiucia, a provar 
(lohr'-.-^i o,.,gr,-ivi,sKÌj„; gli dliitti doìh nwiVmxiijiìf e 
dei d4niii sotlertiMlopo tanto scosse l'Austria sente 
neee-sita di pionlo rivilui-o, e il iieccs-,ai-io conforto 
lo cinedo al governo p»,.,.),;, ^j^iiidii nd beneiieio 
della li))t;r,tn, le iibie d<ai,. ],o).idazioni stanche ed 
iillmhte sotto il jieso delle ultima doloroso vicende. 

,1 seguenti brani di un articolo della Swm, 
blaiiuxi M^/yi chwiscono all'ouden/a )o st,-ito di 
pi'osti-aziouo lu cui gli animi versano nella caidlalo 
ili i'rauuesc^ (liu^ojijie. 

„ Aiiiari;,,,esperienze, i)uo\a carta-moneta e clio-
Ici'u, eu'o .ipuuito ci hiseiano i l'i-ussiani alla loro 
l'.irteii/a.•] primi inali noi cei-cliei-enio di utijiz/arli, 
ipielji c.iciè, (die si riferiscono ai nosli-i raiiporti iu. 
(Cini- 1, ci','studieieino di alioviare ^ii altri, i dolori, 
l'I'»', ilie ci causarono i iio^lri fortunali nemici,' 
.Nili ,!;;n;u'diiÌ!iio le tnipjju ohe p,-i,i'i(mo ponza odio, 

Ica di vendetta. 

consigliò datoci dagli ' organi officiósi, la' riguarde­
remo (luale stimolo al lavorò naziopule ; quale seria 
intenzione di porre il privato boiìessorc 51U cV un 
piede miglioro elio quello puMico ;ie finalmento ci 
.sbarazzeremo del cholora- adottancl) il metodo di 
cura or ora publicato dal generalf prussiano Za-
strow'nelsuo dràstico discoi'so diìliriiiin. 

„ La politica che sohi. ricono.scialuo giusta e fon­
data oggidì si è quella del ristoro^' L'Austria tro-t 
vasi iiolle medesime coftdizioni di i|i» ammalato elio 
superò 'lina icrisi-i'erribilo. La tìostija atmosfera po­
litica è quella medesima della caiiieva d'im-amma­
lato, paziento, debolo ed esausto. JN'OII vi è clioun 
solo mezzo per riiiiotterlo, quello 'qioò di gettar via 
le ijozioni 0 farvi entrare aiia frésca. So i ciiia-, 
vistèlli delle tinestrc sono arrugginiti tanto da non 
{(otoi'Jo aprire, convion roDipei'iie & vetri per farvi 
entrar 1' aria. Aria fresca por caritlv elio ne siamo 
jirivi da sei sètti(nano! 'La guetra :h' cess/ita ; ma 
lo stato di gu(irra è rimasto. Per tpial motivo so 
no pridunga ancora T esistenza?-' '' 

Qualunque nostra parola sarebbe"superflua dopo' 
sì chiara o.-qu'essiono di quello che Sembra riso, ma' 
è doloro, 0 doJcice cilie esige-inimefliato conforto. , 

Il Re d' Olanda, nella Bua qualità di granduca! 
del Lussemburgo, insiate nel'rifintftre l'adesione di 
questa, parto alla Confederazione germanica del 
Nord, 0 nel jirotendero che i prusaiani sgombrino, 
la fortezza, il goy(;vn.o di Berlino dW. canto suo'.in--
Sisto liei rifiutare il richiamo di queste trupjic e 
neiresigère cìio il Lussemburgo l'accia parte della 
nuova Coufedorazione. 

I giornali prussiani dicono che la ripugnanza che 
la mostrato fino ad ora 1' aristocrazia aniioverose 

pur r annessione alla Prussia comincia ad aitiovolirsi 
e tutto lo classi del popolo, di questo e.K regno ri­
lotto ora allo stato di ])rovinoia, approvarono cor-
liahueute V unione, dopo l'apertura del parlamento 
lolla nuova Confederazione doUu Germania del Nord. 

Lo cose di (!andia sembrano aver preso da qual-
(di« giiiiTio ui( aspetto piìi riis,sicunnite. 11 Mimitcur 
ha già annunziato che si sperava venire ad un pa­
ci tioo componimento. 

La Pidric, aggiungo che una conferenza fu tenu­
ta a bordo ili una fi'Oga.ta francese tra i dcicgali 
dogli insoi-ti e del governo turco, >,« che in ossa fu-
roim adoti.'itc lo liasi di nn accordo onorevole per 
lo due ])ai-ti. [iiiiiic un dispaccio- da ÌVIai'siglia an­
nunzia che il governo turco hn sospeso V invio di 
ti'upiie a Caudia 0 che ora aspetta l'esito della 
nii,s)-ione di Mubtui'à-])ascià, il quale doveva partire 
il i)0 agosto ed offrivo ai Cretosi la spppressiono 
di ftlcuiic delle imposte che furono-causa della ri 
volta. . • ' 

Vn di.spficcio da. Nuova Yorlc al Timvs mirra che 
do]io la ciipitolazioiio di Tainpico, la.divisiono ini-
peri.'i.l(! comandata dal generalo Mejia jiassò nel cam­
po dei liliornli... So si conferma questa, defezioni' 
l(ìl piti eiiui'gico tì,devoto degli ufficiali , nies.-iicani 

al ti-(ino di Massiniiliiino, bvn si può diro, elio la 
caduta dell'impero è ,<iui'Stioiie di giorni. 

l i |»!»i»o»t<!l<.<>'e-lo. <r»Hi|>Hg'>iG. 

Il li'ailal.0 iMisvtrii-/'i'aiu;c-'>o coiidapiia, ,..il "Ve­
neto, llalÌ!i:no jier imtiii'a,pui' cuore, per volontà 
uiaiiife„sl.ila dui voto del 48, pel-saligno S|)arso 

nilria, per t;i ceile-in Intltì le ImiUaglìe della 

1 '-il nuova ca;Ui-iiiuueta, ^coiido 1' 

l'ala serie di corajj; '̂inseji'i'o't,i;^ltì e,sè|jjiiite ,iii quo 
sU urùuiì ainil sullo le Iniionidle sU'ani.e.i'e, ; iiiMi sullo le iKuonc 

eccellenteliUiiiiil'eslai'e iiiodiaiite u.i iiiipiistu plebiscito la 

sua volontà di unirsi ali'Italiai quasiché il 'Ve-
iielo l'osse lina paì'te straniera al' corpo della 
nazione. ... ,• 

PoiebÌ! non siamo abbastanza forti per lacerare 
con In spada quel trattato, poiché ci è gioco­
forza'di'jiassare sotto le nuove forche, caudine 
itinalitàteci dall'onnipossente volere., del nostro 
alleato; conviene prepararsi alla inegh'o a-trait-
gii^'iare il calice amaro^ e predisporre il • paese 
al fjraiuV atto che sta per compiersi, 

[I muovere dubbio circa l'esito delle votazioni, 
più (i\iiì delitto, sarebbe follia, 

'Non bisogna però dimenticarsi, come fosse 
costante pensiero dell'Austria nei cinquant'anni 
di dominio sulle nostre provincie, quello di com­
primere sollo la sua mano di fèrro le.,classi 
superiori e le intelligenze, per accarezzare le 
masse, onde farsene un punto- d'appoggio,-e 
creare una barriera alle aspirazioni nazionali; '• • 

Al villico delle' iiosh'c campagne''difhtfi' afa-
brntito dalla ignoranza, sobillato daipiieti che conn 
plici dello straniero si servivano del confessionale, 
del pergamo per ispirargli il rispetto ed un'al­
ta idea, .dell'. .an,slfJai:a.-gfl-v:firjUflT-̂ -e.4>er-dipifigérgli 
come un reprobo cliiunque osasse attaccarlo: al 
villico ora ignoto fino a ieri, li grande .con­
cetto della Pali'ia. • -

Al villico si iiredicava spndoradimente clic la 
rivoluzione non aveva per-iscopo-cbé"di alien-
lare alla sua Chiesa, ed alla sua casa e di av-
vanlaggiare i suoi padroni e "signori: e ijuesto 
povero |:|aria credeva alle .parole di colui che 
lino dall'infanzia era abituato a considerare-ed-' 
me r intermediario di Dio. ' ' ' 

Da qui il convinciinenlo n'ell'Au-Stria che le Cam-' 
pagne l'ossero' favorevoli al suo dominio; da'qui.U 
spiegazione dell' impudeiile linguaggio della 
stampa di Vienna, l;i quale (ino a ieri osava 
sostenere come l'unione ;il!'Italia delle nostriì • 
Provincie, fosse desiderala e provocata dalle 
sole Città. 

Ma ora Onalmcnle anche per le .nostre cam­
pagne è sorla la luce e la niente del villico si -
è aperta a nuove' impressioni, sotto il raggio 
fecondatore della iiberlà. 

Solo vi resta ancora il [ircle, Il |U'ele salvo, 
rare ecpezioni, nemico inconciliabile della libertà 
e del progresso. •Ira.uquillo e sommcsó.'all'ap-." 
parenza, ma che in" realtà lavora per 1'aulico-
patto die lo slringe.'va allo sli'aiiiero. 

Moi non domandiamo [iroscrizioni, che non 
som) più dei, noslri temj;ii e clic ripugnano ai-
ijosU'J coiivincimeiiti, 

Doinaiidirimo • solo clic tutti i buoni citlndiiii 
unilamonle al potere, vigilino alleiiluinenle le 
azioni ed i passi didle sottane nere, lo quali 
sono ben lungi dall'avere perduto ogni inlluenza 
nello campagne, 0 rinunziato a valérsene. ' 

Domandiamo, che ,'ove da parte loro si sco­
pra iiii.'i niniiovrà. qu'àlunijue lendente ad inlhiire 
in SL'iiso aiiliuazionule.i.iclle prussiuie votazioni,-
ivi si colpisca scn/.a ri;j,'u,ii'di, (pialniupie sia i l ' 
colore dell" abito e la gerarcliui, 



LA VOCE DEI^ POPOLO 

Domandiamo in fine che tutlì gli uomini in- È possibile che siano smaltiti tutti gli csem-' A un dato momento, la fila di portatori di scudi 
telliffenli si occupino ad istruire i villici spie- P '*" ."i^"* raccolta iiltìciale o che li esistenti nei si apro come le imposte di ima porta e i soldati 
^ando loro cosa sia l'Italia, quali i doveri de' 
suoi figli, quali i diritti; cosa s' intenda per 
plebiscito, il modo di esercitarlo e le sue con­
seguenze. 

Noi non temiamo T esito della votazione, 
giova ripèterlo, ma vogliamo che il plebiscito 
sia fatto ad una potente uimniniità, onde dimo­
strare all'Europa, come il concetto di Napoleone 
rispello alla Venezia, non sia stato che un pleo 
nasmo nazionale. 

depositi della stainjieria,reale siano insufficipnti. : possono, scontrandosi col nemico,' spiegare la loro 
Ristara^ai-é tutìÉii la -Vaccolta sarebbe operandi- bravura e la loro forza. 

sp'endiOsiBsima ed-; inùtile, .speciàlìnónte pei debretil ì>er quanto strano possa pavere questo ritorno al 
riguardanti a cose trtóiiBitòrio od a .nomine e per passato non bisogna deridere un'idea prima di averla 

RICHIAM! E PROPOSTE 
Sui termini giudiziali e sulle disdette. 

Si è molto disputato e si disputa sulla iuter-
protazioiie della leggo 19 luglio p. p. X. ìJOtili 
riguardante ai termini giudiziali. Forse la poca 
precisione della lettera deriva dalla onorino (ìiffc 
ronza tra la procedura del regno d' Italia e quella 
,i\\n vigente. Comunque sia i duhbii sono e fravi 
nel processo scritto, e più ancoru nel yorbalo ; un 
giudice permette, un altro nega che si accusino 
Contumacie. Questo stato di cose speriamo andrà 
a cessare appena tutti i punsi saranno sgomberi 
•dallo flti'anioro ed in generale, certi danni non 
Ij^issono derivare da (juest'a teuiiìoranoa sospensione 
dolla giustizia. Ma così non può dirsi delle tliudcUi' 
di .finita locasiioite, le quali iinclie per leggo sono 
regolate da pratiche eccezionali. Importa moltissi­
mo pelle affittanze e speitiiilniinito ])cllo Incasiun 
che sono a termini brevissimi di essere lianquilli 
Hulhi cessazione della locazione, i'ì se noi temp 
oivjinarii erano stabilite dolio pratiolio (!(j(.(ìzioniil 
[if'lla intimazione dello disdotlo, erodiamo necessii-
Vio 'dd nvgente sia dicliiaratìi non valitiua in leg(;i 
li» luglio p. p. N. ;i06(j pollo disilotto. 

Torso hanno raglóVic quelli olio sostengono ap­
plicabile quella legge soltanto ai termini pollo ap-
))(>Uii/,ioni ed a quelli che jiiriroiio un' aziono. Noi 
noti vogliamo entrare in discussioni inutili, no. 

' acowiniaino soltanto al bisógno di pi-ovverlcrc ed 
in \ia di urgenza jierchò sia jnnniessa una decla-
latoria od una nuova legge che tolga ogni inoor-
1e/./,a e provyeda i.aj^hisogni del paose. 

Sulle eirc'o.s<irlzioiii elettorali. 

' [jeggeai in alcuni giornali clic la Piovincia d 
Udine maiiderà al Parlamento noiìe deputati e che 
baranno costituiti a centro dei nove collegi Porde­
none, S. Vito, Codroipo, Palma, Udine, Cividale 
Tolniezzo, S. Daniele- o Maiiiago. Riportandosi al 
cenno fatto altraVolta suU' operato della Congio 
gazioiiB ' provinciale quando avevasi da diviili're la 
\iroviueia in vicodelegazioni, • dobbiamo ii sistare 
perchè le circoscrizioni si facciaiio, si controllino i 
hi rivedano da piìi commissioni. Non sareblio i 
caao di stampare lo spartimcnto avanti di ren 
(Iorio olibligutorio o sentire cosi la pubblica opi 
nioniV.-' IJO ctìnsufo è vero saranno sempre possibili 
né si otturrà mai la perfezione, ma si ovvioranno 
almeno gli spropositi madornali, ne si rinnoverà il 
cabo di vedere p. e. Tricesimo, cinque .miglia dà 
Udine, soggetto alla Vicodelegazione di (joraona 
ed all' ufficio di Commisuraziono di Cividale. 

Suìlu' pubblicazione delle leggi e sulla neecs-
tiità di if'tiyarc una dispensa nella vendita 

delle edizioni utHeiali. 

La ' pubblicazione consiste noli' inserzione della 
legge nella raccolta ufficiale delle leggi e decreti, 
e noli' annunzio di tale inserzione nella gazzetta 
ufficiale del Regno (art. t. delle disposizioni sulla 
pubblicazione ecc.) 

Tutte k Autorità, comproso le comunali, sono 
in obbligo di conoscere e verificare in qualunipio 
momento so una legge si trovi nella raccolta e 
(juando no sia annunciata la inserzione. Da qui la 
niH'.c'ssità di avere un esemplare e della raccolta o 
della gazzetta ufficiale. Ogni cittadino e special 
incutè quelli che la loro professione obbliga allo 
studio delle leggi deve avere la opportunità di 
provvedere la raccolta. 

le léggi già abvogjtte, 
Noì'pi'oponiamb che immediatamente si dia ma­

no'ad una edizione ufficiale di tutti i codici e di 
tutto le leggi che sono attualmente in vigore, nel 
Regno d' Italia e che devono essere pubblicato 
nella Venezia ; che in ogni capoluogo di provincia 
s' attivi .una dispensa- pella minuta vendita dello 
edizioni ufficiali ; che i prezzi siano modicissimi 
onde impedire che i privati abbiano interesse di 
ristamparli e che sia facilitato 1' acquisto a tutti i 
cittadini ; che la dispensa sia incaricata, della ven 
dita anche delle leggi promulgabili in avvenire. 

di l la %'OCBÌ; nKtj l*OB*<>I.O 

Firenze, 6 seltemhre. 
Le rivelazioni che si contengono in una Icttei-a 

da Vienna del 29 agosto, pubblicata nell' Opinione 
d" oggi, e le altre fatte conoscei-e dall' articolo di 
fondo, puro d' oggi della Nazione, — seblicn le 
primo einiinino evidentemente da persone al cor­
renti! dogli affari ])olitici, nella qu.'ile non ci vuole 
molto acume por ravvisare uno di quegli stessi che 
il genorH-lo Mcnabiea ccnidusse seco a Vienna ; e 

seconde sieno dovuto ad ispirazioni ricevute nel 
palazzo Iliciardi, a scorgere le quali basta couo-
iC(!re le l'elazioni della Nazione cogli uomini che 
'liinno 111 potere — nulla aggiungono e nulla-toi-
-;(nio alle informazioni che, molto piìi tempo prima 
li questi ilue grandi organi della stampa italiana, 
io ho ('(ununicato ;il vostro giornale. 

10 non pretendo per questo di saporiio pili degli 
litri, ma mi jiormetterete di constatare con giusta 
soddisfa/ioiKi, elio nii prendo cura di sapere le coso 
|)cr tilo 0 per- segno quanto gli altri, e che non 
riiocio dello supposizioni quando vi pai'lo di fatti 
sebbene inS'orcisiniili come quelli che si riferiscono 
alla, fase diplomatica-relativa alla cessione, della 
Venezia fatta dall'Austria alla Francia, alla retro-
oos.'̂ iono da questa ai municipii Veneti mediante 
un (jommissario, od, alla pretesa condi"ione del 
plebiscito. 

11 ministro della guerra è seriamente preoccu­
pato delle condizioni sanitarie dell' esercito che 
toniamo ancora agglomerato nelle Provincie venete. 
IJ' eijsere il cholera scoppiato nelle truppe austria­
che che abbiamo di fronte lungo tutto il nostro 
confine al scttenti'iono ed all' oriente induce il ti­
more che il morbo possa penetrare fra le file dei 
nostri snidati. A quest' nopo il governo ha già 
provveduto perchè quattro corpi _ incomincino un 
movimento successivo per acquartierarsi nelle linee 
fra Piaóonza ed Ancona, uientro gli .altri corpi che 
limangoru) nel V êneto prenderanno piìi larghi 
pili comodi accantonamouti. Jla quello che desta 
lo maggiori apprensioni sono i i37 mila soldati the 
l'iVustria ci manderà dopo firmata la paco, man­
darli alle rispettive caso è impossibile senza faci­
litare la rapida diffusione della malattia. 

Credo che questi reduci si raccoglieranno in ap­
positi campi, sistema che fu adottato anche 1' anno 
passato, dietro parere del Consiglio militare supo 
riore di sanità, poi- proserv^irli meglio dal contagio 
e per inijiedire che lo comunichino su tutta la su 
perfide del paese. (Queste) provvedimento diede 
buoni frutti altra volta; ed è probabile che non 
verrà trascurato, se altre circostanze e difficoltà in­
superabili non vi si (qipongono. 

Ilo trovato un' idea originale in un opuscolo del 
professore Posti di Jlonaco sui mozzi di difesa con­
tro il fucilo ad ago e sull' avvenire dell' arte di far 
la guerra. L'autore riassumo prima, di tutto gli 
articoli principali pubblicati nei diversi giornali in­
torno al fucile ad ago, poi considera l'arto di com-
batt(u-e i bavaresi ed i prussiani. 

Alla fine del suo scritto egli propone di adot­
tare non solamente lo scudo degli antichi, ma an­
che r ordine di battaglia cuneiforme, con questa 
modificazione però che i soldati, avanzandosi su 
delle filo, sino alla distanza di 200 passi, sieno pro­
tetti da una fila di succitati che l'ormerebbero la 
prima fila. 

yeduto in pratica. Chi si è occupato dei fucili ad 
ago, prima che la campagna di Boemia venisse 
a dimostrare i loro terribili effetti ? Eppure l'inven­
zione non può dirsi nuova, come non può dirsi tale 
neppure quella delle navi corazzate. 

Eppoi non vi sono in parecchi (isoroiti i reggi­
menti di corazzieri, ad una carica dei tiuali in li­
nea serrata è molto difficile che resista un qua­
drato di fanteria ? 

K non abbiamo anche nel nostro esercito i lan­
cieri, mentre 50 anni fa non vi orano che le orde 
cosacche armate di lunghe aste? Prima adunque 
conviene studiare e poi giudicare delle ammissibi­
lità in ju-atica di un armamento piuttosto che di 
un altio. 

Abbiamo dal Veneto un'inondazione di giornali, 
giornaletti, giornalucci di tutti i colori. Afichè, in 
questa, come in ogni altra cosa, la quantità nuòce 
alla quanlità. Sopratutto conio speculazione, ,iàn(i 
diai'ii non possono sussistere in condizioni tiili^da 
mantenersi organi serii ed imparziali della pulibiièti 
opinione, mezzi di istruzione e di educazione an­
ziché di demoralizzazione, di leggerezza e peggio. 

Quanto a Firenze, si annunzia un giornale di 
grande formato, redatto dal professore Geriii.àrclli 
un emigrato romano. A Venezia poi ~fra gli altri 
dieciotto o venti di cui si p.irla, l'enciclopedico l'rc-
dari fonderà il Messaggiere della Venezia. 

Si attende in breve un' importante pubblicasjione. 
Quella sul 24 giugnio del generale Durando,. ii cor­
po d'osescito, comandato dal quale, subì, come sa-
])ete, le piìi gravi perdite. Si dice che non vi sarà 
i-isparmiato il generale Sirtori e neppur il generale 
fjamarmoi'a. 

Una dolio accuse formuliate contro il generale 
Sirtori, e che provocò la sua UKJSsa in dispoiiibilità 
(il quella che, sapendolo, non si diede pensiero di 
informare il guartior generale dello mosso dell'escr: 
cito dell' arciduca Alberto' 

Del vesto qualche cosa di simile- si buccina anello 
contro il gener.ale. Lamarmora. Si dice difatti che 
il mattino del 24. per tempissimo, gli si preseutas-;^ 
se un avvocato, membro del comitato nazionale se­
creto di Verona, il quale, ÉI rischio della sua vita 
gli apportasse notizie sui movimonti delle truppe-
lustriachc: ma il gencr.'ile Lamarmora non diede; 
alcun peso a questo informazioni, ostinandosi nel-

erroncio supposto che gli austriaci fossero ad aspet­
tarlo dietro l'Adige. Sta bene c-lie il generalo La­
marmora sia uomo superiore alle tante accuse che 
si lanciano contro di lui; ma non mi ])arobbo molto 
lodevole di rispondere a tutto ed a tutti con un'al­
zata di spalle. 

A proposito di pubblicazioni, liavvon e una non 
di tutta attualità; ma importantissima poro, ed è 
la annuale pubblicazione del generalo Torre sulla 
leva. 

Mi riservo di rijiarlarvcne nella successiva mia. 

NOTIZIE POLITiCIlK 
Scrivono da Roma alla Corresiwndanec Bullier : 
Ora che la guerra è finita, e che la Venezia è 

annessa all' Italia, il publico non s' occupa più 
della questione romana. Prelati, funzionari, ju-eti," 
frati 0 cardinali tutti si domandano come andrà 
a terminare. Ognuno comprende eh' egli ò impos­
sibile di riinancre più a lungo nell' attuale situa­
zione e che una soluzione ò inevitabile. Ma quale, 
sarà (piesta soluzione Y 

Il Santo Piwlre o tutti i cardinali ricevettero 
r altrieri a mezzo postale, un opuscolo stampato 
a Napoli dal titolo : JAI verità a Pio IX. L' autore 
di questo scritto è il signor licrtocchini da Roma.' 
vecchio frate delle scuole cristiane che andò a Na­
poli per farvi dei bagni. Egli considera quattro' 
punti nella questiono romana: un' invasione arma­
ta, una rivoluzione intorna, una lenta agonia, ed 
un accordo col Re d'Italia. Egli fa osservare che 
una invasione armata non è a temersi perchè l'Ita­
lia non violerà Li convenziono di sotterabro ; che 
una rivoluziono interna è molto facile, e questa 
ronderebbe inevitabile la caduta del poter tempo-
Irale, sopratutto se il Santo Padre, facendo violenza 
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al suo cail^étcre evangelico .Tolesse' soffocarla nel 
sangue ; 'caé d' altra, parte una lenta agonia sarebbe 
u)>a cosa. troppo umiliante per il governo della 
Santa Sedè. Infine il signor Bertocohini conrlude 
dicendo che non resta a Pio 'IX che a mettersi 

•'d' accordò con il Re d' Italia e ritirare il papa 
del 1848. 

.' Quest' opuscolo ha fatto molto chiasso a lloma ; 
il suo autore dichiara d' averlo scritto solo nel-
r interesse del papa, del clero romano, e sopratutto 
dei buoni ecclesiastici che dirigono la Congrega­
zione della Chiesa della paco. 

Si dice che molti vescovi i'rancesi Imnno inviato 
all' imperatore Napoleone Un indirizzo onde pre­
garlo a non ritirare le truppe da Koma; si ag 
giunge inoltro che un nitro indirizzo sarebbe stato 
inviato al papa por ispronarlo a coiicodei'O qualche 
riforma. Quost' ultima voce è jual accolta a Roma : 
'non si può credere che de' vescovi francesi ahhiano 
osato di dare dei consigli a Pio IX. Le riformo 
elle av)-cbbi! a fare lud governo pontificio sarebbero 
adesso inutili e dannose nell' istesso tempo. Inutili 
ti' esse non sono radicali, perchè il publico non si 
sarebbe soddisfatto, né potrebbe giammai riconci­
liarsi col governo. 

Gli avvenimenti hanno scavato un abisso tra il 
governo e la popolazione. Ora.se le riforme fos­
sero radicali savebbci-o dannoso, ])orchè il popolo 
so no' .scrvfrobbe per chiedere la iìne del governo 
della Santa Sede. 
• Ecco la situazione difficile nella quale si trova 
,il Santo padre, e ciò che 1' obbliga a restare nello 
statu quo ; ma questo statii qiw conduco alla ro­
vina, lìerchè, })er sostenersi l'anno venturo biso­
gnerà necessariamente fare un altro imprcstito di 50 
a <)0 milioni. 

Oiammai la Santa Sedo s' è trovata in così gravi 
imbarazzi, e le difficoltà eh' eissa prova ])er so 
stenersi' sono immense. Questo stato di cose ha reso 
'le popolazioni dello Stato Pontificio tutte ostili al 
governo della Santa Sede o per lo meno indift'e 
rentt. Il partito clericale rezionario egli stesso che 
non vorrebbe far dello concessioni; dclesta in una 

•maniera straordinaria, 1' aiimiinistrazione attuale 
Tutti sono d' accoi-do pei- dire che i ministri sono 
uomini'incapaci; del resto l'io IX stesso li prendo 
in ridicolo. 

(ili abitanti del quartino dove si trova la t'as 
ea, di Cambio hanijo formulata una protesta, a ])ro 
posilo ;di .quella: turba, clic sotto la soivcglianza 
dei gondanni passa la notte sulla piazza facendo 
im baccano spaventevole. In seguito a ciò il go­
verno Ha-oidinato alla banca di tiasjjortare la cassa 
al l'o^itm rÒ7t>un>im. • 
, Il brigante Cordeschi originario del regno di 
Naimli, venne r alti-o dì fucilato in viitii d'una sen­
tenza del cnnsiglÌQ di guerra. 

Si è Cui giorno d' oggi elio si comincia a met: 
tere in vigore la nuova convenzione, couelusa' ti'u 
!a Fnincia ed il governo l'untificio a projìositó 
delle spese- postali. 

• Scrivono AH Venezia al Piinyolo di Milano : 

hi Merceria i-negozianti avevano niohso in mostra 
l'Ielle sUill't; nelle (inali o erano in qualche modo 
l'Dmbinati i Uv. ctdovi italiiiui, o ritratti Vittorio 
l'imanuelo o Garibaldi."É 'bastato che pochi so ne 
î-corgossoro porcile tutti eorressei-o dinanzi a quollc; 

botteghe e vi si soffermassero.., . La jioUzia austri-
ac;!, so ne è allarmata cunié ci'un foravo pericolo, 
Cd munediatamente lia dato K1; oi-aini opportuni 
j)Ovehè quello st()fro fossiMo follo di lue/.zo, o Ve-
nm»: noji l'acesso nna rìroìngìoni:! Povera polizia ! 
Si vede proprio che è agli ultimi ' nioiuenti della 
Bun prepotenza, se< è eostróttii, tanto per lare qual 
che cosa, ad. attaccarsi a queste i)icc)nii)L'i'iel 

Dalla islessa cillà scrivono al Corriere della 
Venezia: 

- Ne volete sapere un' altra a proposito, dello 
miilaiulriuiero austriache V Dopo i quadri, dopo gli 
«.razzi, dopo gli specchi,. dopo i pavimenti, oi'a pre­
tendono di togliere dalle mura del palazzo i-ealo 
fino i condotti del gaz ])er venderli: vogliono dar 
via fino le latrine a pompa del jialazzo ! Hanno cer­
cato di fare il contratto con Beaufré e Faido ; hanno 
Dtlerto la mercanzia, colla solita protosta che erano 
pronti a darle per poco ! ! 

r Ma ve n'è un'altra'peggiore, mille volte peg­

giore! Si sono mossi in testa di riscuotere assoluta­
mente il prestito forzato, o lo vogliono subito in 
ogni modo, e minacciano il Municipio che se non 
lo si paga immediatamente obldighornnno la città .i 
mantenere nn reggimento intoro. 

,, Io vi dico in verità che X^mezià è stanca, sde­
gnata, ridotta all' ultima disperazione nel giorno in 
cui dovevano cessare le sue sventure. „ 

Loggesi ne.l Nuovo Dtritlo :. 

Il governo austriaco, avendo invitato il governo 
italiano ad una conferenza jjustalo e telegrafica, 
lasciandogli la scelta del luogo, furono delegati i 
signori cavali(!rì Vaccheri e Salvatori, che si le-
cheranno ad Udine lunedì per trovarsi coi signori 
Berger e Zolli, delegati austWaci. 

Ieri 8, ebbe luogo a Vienna la terza confci'cnza 
ufficialo per la pace. Le trattative continuane re­
golarmente, nò finora si è presentato, a quanti) si 
dice, alcun incidc^ntc notevole. {Nazione) 

Il C'rt/v. Hai. reca: 

Non avranno dimenticato i nostri lett()ri una 
notizia da noi tempo fa riferita che riguardava il 
:.;orpo dei volontari e le intenzioni mostrate a tale 
proposito dal genciale (^ialdini. Egli espresse il 
voto clic non si sciogliessero intieramente i quadri, 
ma dall' intero corpo- si scegliessero i migliori \if-
iiciali pei- formare i quadri di uno o due reggi-
in(!nti.- Vorrebbe che si tenessero puro nell' eguale 
l)roporzioiie i piìi istruiti sottoufficiali. Ogni anno 
all'autunno, si aprirebbe l'arruolamento por nn 
nicsc di mauovrft, alle quali sarebbero invitati gli 
studenti e rpianti altri volessero concorrervi. Avi-eb-
bero una paga conveniente e dopo il mese sareb­
bero licenziati. 

Questa operazione si rìjieterebbe tutti gli anni 
onde assicurarsi pel caso di una guerra un numero 
conveniente di volontari non ignari affatto ai me­
stiere de] soldato. 

Oi-a veniamo assicur/iti che il ministro della 
guerra abbia fatto invito al comando supcriore dei 
volontari di fornirgli la nota dei pili ilistinti ed 
istruiti ufficiali • e sotto ufficiali ..di ..tutti .i Reggi­
menti. 

Ci scrivono da Vienna che i consolati delle Due 
Sicilie, di Parma e di Toscana, vendono tutto il 
mobiliare. Gl'impiegati subalterni, in gran parte 
viennesi, essendo slati raccomandati (hi,llo caduti 
dinastie, verranno impiegati nei dicasteri austriaci. 

1'̂  priva di fondamenlo la notizia data da alcuni 
giornali che il gencrnle Leboc!iif abbia fatto resti­
tuire all' Italia molti oggetti di belle arti trafugai, 
dai commissari austi-iaci. 

11 generale Leboeuf non si è finora incaricate 
che della sua missione dijilomatica. 

• Da una eorrisiiondeiizii clic ci giungo da Gorizia 
e che non possiamo dare, altesa 1' ora tarda, rile­
viamo esser partitt) ordine formale da Vienna per­
chè agi' impie.gati del Veneto che seguirono 1' ar­
mata inqioriale sia l'atto subire un esame della 
lingua tedesca, ondo esser conformati in im))iego 
quelli die la conoscono bene, e siano licenziati con 
un anno di stipendio, o colla pensione a cui hanno 
diritto, coloro che non la conoscono. Degno e me­
ritato castigo il chi si è dimenticato d'essere ita­
liano ! 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
della Foce dd Popolo 

Firenze 11 m. 
Vienna tO. — Domani avrii luogo la quarta 

conferenza tra i pleuipoteirziari Italiani ed Au-
slriaci, in cui si tratterà esclusivamente defili 
ulfari finanziari e dei compensi. 

11 Wandcrer reca: le negoziazioni per la 
pace, avranno termine molto prima della fine 
del mese. 

PARIOI 8 — La Patrie annunzia che il conte di 
Goltz è atteso domani a Parigi, 

PAnioi, 9. — Si legge nel Moniteur iii data di 
Messico, 13 agosto: - ; • • 

Confermasi che il 1 agosto la guaraìgione mes-
sicann consegnò al nemico la città di Taihpico. La 
guiii'i'igliu francese, ricoveratasi nel forte, ottonvc 
di capitolare con condizioni onorevoli, ed arrivò a 
Vera-Cruz il giorno 10. 

La presenza del generale Bazaìne a San Louis del 
Potosi ha particolarmente lo scopo di regolare so-
jira nuove, basi la difesa dello frontiere la - quale 
sarà da ora in poi affidata alle truppe . messicane, 
onde iirepararo così il rimpatrio doi reggimenti 
francesi. 

Tiiii;sTi!, Si ha da Atene in data del 1 : 
Il governo greco rispose allo du<S note dell' aui-

uisciata turca ohe la costituzione gli impediva di 
iiredero misure'coercitivo contro la stampa, e i co-
nitati istituitisi per soccorrere i Candioti, 

I generali Smolcnski, Pcssas o Spiromdior furono 
incaricati di fare un'incliicsta sullo stato dell! eser­
cito jicivbè sia })ronto ad ogni eventualità, 

C'ANI)I,\, iiO agosto. — Le truppe turche fecero 
una dimostrazione, contro gì'insorti. Questi si sono 
;brr,aati in tre campi e .si preparano alla lotta. 

-Assieiirasi ohe la missione di Mustapha pascici 
non abbia ottenuto alcun risultato perchè gi'insorti 
persistono a chiedere V unione colla Giecia, ri'"i'-
sando o;jiii coiicossioiie, 

TKUIÌINOV.V^ S, — L ai-rivato il Great IOastein. 

ViKNNA, 8.-•• Lo trattative coli'. Italia proccduuo 
lontdmenle sulla questione finanziaria. Sinora uuUà 
venne deciso. 

NOTIZIE LOCALI 

Dispaccio telegrafico spedito dalla 
SocielÈI degli operai in Napoli f f set< 
tcmbre, 

A//a nocifià opernja di Udine. 

IAX Società Xapofctatià alla Consorella: per­
severanza, ordine, istruzione, giustizia sono la 
via della prosperità operaja. 

Il Presidente -p- l'ava 

Colèri». — Ci si annunzia che a S. Maria, la 
lunga e (jnalche altra località compresa nel raggi-) 
leiroeiupiizione austriaca, si svilupparono ieri id-
•nni .(-Jisi di colèra. — Invitiamo le nostro Autorità 
•id ÌM\igila,i-e ed a provvedere. Sopra tutto a non 
lecimtentarsi di dar ordini, cosa facilissima, ma 
liuttosto a. far sì che vengano eseguiti. 

S('!j;uit<> lidie offerte raccolte dalla Commissione 
.'emminilc rdinese. 

Oggetti dìrrrsi. 

Sig, Laura Merluzzi, l lenz., ìì fascio e 50 zigiu'i 
triuditta Romano 2 p, lenz,, e varii pozzi tuia 
Orsola Seitz . 4 lenz., 0 mutande, 6 eaip--

1 camicia lana, 8 calze, 
tele e 1 benda. 

' Offerte in d-enaro 

Iliporto It. L. 974.(K) 
Sig, Caterina Piazza Nodari . , . „ IO.— 

Francesca Pastori ,„ ' lii.- -
Elisa Zandigiaconm . . . . „ f),— 

iririOM.'tK» 

Ivssondo incorsi parecchi errori tipografici nel-
r articolo Lode al merito artistico siamo pregati a 
rijirodurlo : 

Lode al JMcrlto artistico. '•— Sopra iibboMO dltc-
(;iiiit« iliil t'.'ilciilu l'HlDrii sig, Antonia IMccu, vcniiu IdoiUo un 
(laviiir<.ul>! tV Al'iirc culi |>,-irli laleruli pclla Vciier.iiida Chil.•̂ u 
lU CivotiircQ, avffile ncJ iiiezi» segnala la U, Vnglnc della 
Cintura. I.'tisccuziiiiic 'lei lavArn venne arilclala dal Fal>l)iiel«rt-
di essa Ciiie<ia itigiiur Francese» Giani al 9ig. Anioni» Bunaiii 
otloiiajo In .Mercatnvecchio, da «fC|$niriti a ('I:S,;IID. Kssn In 
aiildò al propriu artista lionienico Bertaclni, ed in faUo i ri-
BullaU otlcnuU dal inuilcsiino, rurnnx). sripra ogni credere >iia-
speltatl; vi Irovi iii esso lavoro, rilievi, e basso rilievi in ollnin-, 
ornati Indorati sopra fondo argentato. 



,LA;yOCE:^BL.r,Or{)LO 

fc un falifl clii>,,a lode ilfl veri», si, |Hii valutare un iielllsst-

iciirl profililo nell'arti! dui dtsugiioj •ii-''(iuiil«'''*Uidì(i«;iii»!iitd 
spa/.io di 

inno u oiioru »i iu('ri\u uiuu .BDU 
i|i cosi,belloipruvc dido. ftoirarle; 

'Vi*«ììffi '̂eseguila; (!li(lii'ir|)os(o di 
• ^EtììiiiiéSwu un'gtHli) arllsUci) iiiiii 

:hA 
ìnciirl pi 
>(ji|ic,ps('!J!'li!l()'':j(>'«'(<>''« i««iii|>lnii!tì!» ifttìi ;brpv« 
ttìiipoall circa" np^e,Illusi, rarèndu cIsallarB a buttili di tunr-
lutlo Ili TBàl', !, fógiiaiiil. In' lì. Vergine con 11 bimbo, e 1' or-
iiii!t)'.'()0» tìiii) ||ri%ls'ioii'(! liìdi'sci'ivflMle. 

. r.Mbtóa }»ivis'siniii Inilu'lliBcrtia'iiii, « questo semplice Irf-
biUo d'onore ul mcrìlo lulto sm», loaiilnii a pcrsuvcarer 

ghicfliò umìslo boi icapiO 
di viilimlissiiim artisdì, 

•gttìiu arllsUci) min coiinsciiilo, era lìiivere e 
.diritto di ruiiderUi'puli'sej u'iihn'nilo cmi l'iò il noMro- Berla-
Cini, e procurargli o.ltri onori por ci.loro clic, luRgfiulo il pru-
s'énle, vorranno non indugiare (luiiauU dol Indio) a ricanonccre 

•la Vertltt diiir cstJosto. 
Jn sei/no di sllma 
PlbTHO GOIIGIIKTTO. 

—r -Nella Mata dfii nomi , doi militi che presero 
pai-teBol ifiitto del 24 giugno e da noi pubblicata 
nel.N." iil. venne pei" evvore stninjìiito il nome dj 
GnaglirtKzini Naiizarcno ; invece df'vcsi ' leggei-e A-̂  
dcilft) (iiiaglieririi' oaporalo dol 44." lltìggimento fan| 
toria. 1 

Egtegio iignor Direttore ! ' 

Udine, 11 siitemlire 1806. ' 
Vedendo come si vada svisando il motivo pel 

quale non ebbe luogo Bomenica bi rivista della 
Guardia Nanioualo, e prenicndomi ubo CKH sia no­
to nella sua verità, prego la (gentilezza della S. V. 
a dar luogo nel pregiato di Lei pciiodico a que­
ste mie viglio. I 
, Nel. Gionwlc (li Udine di jeri si leggo die la' 
Eivjsta sopracitata mancò jwv la presenza di talu­
no il cui grado deve venir coid'erito per Decreto 
Beale. 

Fra le poclie nomine di esclusiva competenza 
del Ile nel peisoiuile della Ciuardia Nay.ionale, 
liavvi quella al posto di Ajutniite Maggiore in 1., 
clje io pfov|ii5,omnif«it|3 -accatftai dj. ooyrire.. ^eeou-, 
ho li (Jjox'nulc ai .VdiUe, alieli' io.sarei stato tlatir 
qlte'' ixìdiretta 'fi/d* inliyceWt'e'ciitìfia cbV'la'rmaV'd'fa 
Nazionale si radunasse in Mereatoveecbio.iniitit-
meuttì, sacrifioamlo an/.i di piti la passeggiata mi-, 
liture elio era stata prestabilita; Siccome io desi­
dero che nessuno mi addossji nemmeno quella pic-

^ chltt parte di coliia, così mi trovo costretto a di-'' 
ehiatare die quella Rivista non ebbe luogo pura-
inohto percbc' la milizia non era in montura di 
parata. 

E tale dicliiarazionc io devo fare nnolio ])er il 
segucnt<' motivo. 

Avendo servito por quasi'sette anni nell' Kser 
cito Italiano, sono obbligato a conoscere un pò 
eiiiiio il servizio e lo etichette militari, e eerta-' 
mente presentandomi • in luogo ove luju avessi po­
tuto stare, avrei dimostralo cbiariimcnte di igno-
riire affatto, e V uno e le siHro, 

Se la posiziono provvitìovia eho io occupava, 
avesse potuto essere d' ostacolo alla rivista, perchè 
dotta irregolare, io 1' avrei certamente siipxit6 pri­
ma di chi scrisse quell' articolo sul Gicmiali' dì 
UdiiWi e non avrei -auai aecettata una posiziono 
ohe mi dovesse escludere ^da una rivista. 

"•pcvcio ripeto elio hi coljia tolta si dove dare 
allft mnneaùza del Keppy-e delle'si)Hlline, 

•Questa mia avrli (jes\ )' onoro di servire di con­
ferma a quanto in pitipositu lessi sai suo Giornale. 

Con tutta stima mi dichiavo 
BKO Dci'otiissivio 

VOCE U i L POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tulli i giorni meno il giovedì e ia domenica 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 
italiatìe. 6.20 per la città e 7 per la provincia ed 
interno, si aeoettauo dal Signor Paolo Oniubierasi 
in Borgo San Tommaso ed all' Ufficio di Iledazione 
sito in Mercatoveccldo presso la tipografia Seilz, 
N. 933 I piano. 

L ' Anuiiliiìsteizlone, 

i FORTI or osop 
NEL 1848 

CENNI STORICI 
DELL' m . T. VÀTRI 

Si Yomlc presso tutti i librai di Udine 

al prezzo d' un V,i 'li fiorino, 

%mMm 
bEi 

GIORNALI [ T A L I A N I 
Si spedisce franco e gratis a diiitnque ne fàfecia 

domanda alla Aft'CMSslii Wiornal is t ien, viftiS. Paolo 
" 7 in Milano, con lettera atfvancata. 
I,.a detta Agenzia si assume dì i'nl-e abbonamoriti 
qualunque Giormile Itaiifino senza alimento .di 

prezzo e rendendosi responsabile della pronta siie-
diziono dei medesimi; secondo le norme-stabilite 
dalla circolare in testa,"al witalogo stesso.. • 

LA DIRK/AÓNE 

È semin-e aperta T a.ssociftzione al 

TECNICO E!<CICLOPE»ICift 
C0NTENJ3NTE 

lo migliori applicafiioni della S'isica, delia tìliimica, 
dell' Agronomia, della Matematióa, Jledigma, Ì"av-
macia. Economia domestica, ' Storia riaturale, Com­
mercio, Industria, Navigazione, Stratte fei'i'ate, pcc. 

Si piiliblit'ii a puntate meiii^ili 
in ottaVo gi*and(î  

di 64 pagine 

EEMENIiaII<U0 NuVELW 

IIISTOIRE POPULAIRE 
iLLmniM 

OES GUERRES D'ITALIE ET DlLLEÌlilftGKE 
mce clivi pi'tiues cxceptiounclles -

earte et portraits. 

L'hist. pùindaìrc ili. rÌM (fueircs d'Iialic et fi' Allc-
ìunym est dcstinée h tou.s, et paraitra à ]iartir de 
HO aoùt 18(10, par livraisous hobdomndaires de 8 
pages, grand in-4 illustrée d'une ouiiliisièurs gra-
vures, texte sur 2 eolonnes, —• L'ouvrage sera di­
vise on deux parties distinetes ; (jluori'o d ' I t a l i e 
et (irueiTe d 'Al lemaguo, et commeneera par une 
csqiiisso rapido et exacte de l'histoiro de l'Italie ot 
do l'Allemagne, des. mauirs et coutumos de' lenrs 
habitauts, et retracera ensuite les causes des guer-
ves actuelles ; les faits aocomplis et coux à accom-
plir ; combats, bìographies des prinoipaux person-
miges, descriptions, oorrespondances, négooiations, 
documents bistoriipies et diplomaliques, etc. 

L\dioiiii('me.nt d'una annéa compose de ùH lirrai~ 
soìis forniem mi Icau oohtme illu4yv, do jìri'S de 
450 }W(]es. — La reditctiou est confiée à uno réu-
uion d'éorivains de la Pi'Csse Parisieuuo les plus 
distingués. -- Les gravures seront dues ft nos meil-
lours artistes. — Tour avoir droit à nn ahouno-
mcnt d'une année à VllistoirejM^ndmre illusiyéo di'fi 
i/ìinrcs d'Italie et d'Allemafjne, et recevoir de SÌKYC 
d .franco, à titre de Frimes e^eeptimmelles et yra-
i/iites: — 1. litio belle carte eoloré de la liaiito 
Italie, de l'Aiitrìelio, de hi Prussc et des l)n-
ehés, eunienmit le Qtiadrihifcre autnclnen, et jier-
wctlunt de suivre lis òj)émfi(//i.s mdilaircs; ~ 

Ti'csgo lire 12 annue- 2)er.. V-,Italia. • 

In premio l'Associato riceve nudìpiloma di,mem­
bro corrispondente dell' Istituto iiló'tècliìcó nazìonàìe. 

Per associarsi basta inviare iiil vaglia póstil.f; di 
lire l e alla Direzione del Tecnico,'hn'éiclojìedieo in 
Lugo Emilia. ' ~ ' " ' ' 

— È pubblicata la 3. pnntata -i-

MUSO' li\lÌSS.lffl •' 
Presso ì! sottoscrilto in 

S. Maria la lunga» distrello dì 
Palma, trovasi vendibiléì da 
prima mano a prezzi disci'el-
tìssimi il sale rosso da Piraiio 
per gli animali. 

'Caro Direttore, ' ' 

Eispondeto per me al Oiminuh di dJd'me che tutto 
le noniijie Sella Ufiicialiti'i della Guardia Nuziunnlo 
Bonó (li npparte'neiizft del ile, che nessun Ufficiale della 
G. N, dividine, ebbe yomiiia o eoufernm (lai Re, 
e eh(3 quiisi tutte le éavjche, di quc'sta G. N, vesto-
n*o i"di&thiti\i dtiUa provvisoriot?i. t i detto ]>ui olio 
la rivista miiitaro non in esso luogo per la ìireso-
lai'i,tji dplle uomiue è .un'contMJseusovquandO' non 
fosse una pia iusinuaiiioiie*. Addio, ' 

. . . ,. • • T. 'Fedri 
l i , 1 ' i • • • • 

.*) Pf.), yi,i (trfwoU aceoUl sodo qucda rnhl-im, 'fó, 
T\edagioiie non\si,_'c,t.fììiiìH(' netisuiia, resjJcinaaMità 'se 
non quella, ivliihi, ddikk Legge. • . • ... 

ì 

,y. Et ics, pprtraits de. *S..M, ^'Jctov.lhiunauiKiL 
dn stoéM-^feat-WAiV db IsEtiipWehr d'Entri-
clie et dn liei de'l'ruijse, syr^ut de «hez ih'sf/tr/, 
,photo,̂ 'vaplm iXù'W'Éw^ìrì'éHr'Tft'jjo/r'^f;»,'"(idresser iin-
'ìiiédiafeiiicìit- pour la Franco, tì fraiies en man­
da ou tìmbi'os - posto, ot pour 1 'Étrangcr, 11 
fnmes en )jetils billets de baiique, coupons ou va-
leurs sur Paris, à Iil. WilENON, éditcvr, 17, pas-
sago Cardinet ìv l'avis-BatignoUes, 

Nota. — Los documeuts recueillis à ce iour suffi-
Bont pour fairo la publication d'une auneO (soit'52 
Hvraisons) sans avoir reeours aiix óvéniments ulte-
j'ieurs. ~ A-' partir da 15 octobre il s'èra public 
deux livraisous, par semaine, " . . 

La Suiiscription aveu Piimca sera, close 1§ 30 
sopteiuber 18(U>, 

~t~*. 

Dal sottoscritto si vende per italiane lire 3 
r All>iitu deUa Guerra illustrato-

La Perseveranza . . por soldi 5 al numero. 
U Sole ." „ 
L' Opinione , . • . „ 
Il Seoolo . . . . „ 
Il Diritto . . . . „ 
Il Coi-riere Italiano . » 
Il l 'untolo . . . . „ 
La (jiu7//,tìtta del Popolo „ 

Esso tiene inoltre un forte deposito della 
Militare por la Guardia Nazionale, nondm tutta 
le Opere LcgJili occorrenti ])er l'inaugurato nuovo 
Governo, ed è 1'xmico'isK-aricato per rìcfe'^'etegli' 
abbonamenti'alla fi^azzett UflielaloMlel'Eegttio'.-

P , GAMBI lMSi . 

4 
2 
2 
2 
2 
2 

Teoria 

Direttore, avv. ìilAssiMaiAHo VAIVASONE. 
OeiXìite resjJOHSuMle, ASTONIQ CVJIEBO, 

Udine, — Tipogralia di 'Giuseppe fSeitz. 


